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PROTOCOLLO DI ACCOGLIENZA PER L’INTEGRAZIONE
 DEGLI ALUNNI CON BES
ANNO SCOLASTICO 2017/2018
1. PREMESSA
La proposta di definire un Protocollo per l’inclusione degli alunni con Bisogni Educativi Speciali (BES) è nata dall’esigenza di individuare e adottare pratiche inclusive chiare e condivise dall’intera comunità scolastica. 
Il presente documento si sviluppa come un insieme di schede di informazione riguardanti l’accoglienza e l’inserimento ottimale degli alunni che presentano Bisogni Educativi Speciali  all’interno del nostro Istituto. Le schede predisposte, sintesi di indicazioni normative e pratiche, possono rappresentare uno strumento di supporto e un percorso guidato per tutti i Consigli di classe che incontreranno situazioni di alunni con BES.

Più in generale, esso si propone di: 
· definire pratiche condivise da tutto il personale all’interno della nostra scuola
· garantire il diritto all’istruzione e i necessari supporti agli alunni con bisogni educativi speciali 

· favorire il successo scolastico

· agevolare l’integrazione sociale e culturale. 
2.TIPOLOGIE DI BISOGNI EDUCATIVI SPECIALI E DOCUMENTAZIONE NECESSARIA (direttiva ministeriale 27/12/2012 e circolare n°8 del 06/03/2013)
· DISABILITA’ (L. 104/92)

La documentazione comprende :

1. Il Verbale di Accertamento della situazione di disabilità

2. La Diagnosi Funzionale

3. Il Profilo Dinamico Funzionale

4. Il Piano Educativo Individualizzato
· DISTURBI EVOLUTIVI SPECIFICI: DSA, ADHD, Disturbo Oppositivo Provocatorio DOP, Borderline cognitivo, Disturbo del Linguaggio DL, Deficit delle abilità non verbali, Deficit della coordinazione motoria (Disprassia), Disturbo dello spettro autistico lieve qualora non rientri nelle casistiche previste dalla legge 104. 
La documentazione comprende:

1. La diagnosi presentata dalla famiglia può essere rilasciata da una struttura privata in via provvisoria, in attesa del rilascio della certificazione da parte di strutture sanitarie pubbliche o accreditate. Negli anni terminali le certificazioni dovranno essere presentate entro il 31 marzo (art.1 R.A. n.140 del 25 luglio 2012).
2. Piano Didattico Personalizzato per DSA
· SVANTAGGIO socio-economico: alunni seguiti dai servizi sociali, situazioni segnalate dalla famiglia, rilevazioni del Consiglio di Classe attraverso osservazione diretta.
La documentazione comprende:

1. Eventuale segnalazione dei Servizi Sociali

2. Considerazioni psicopedagogiche e didattiche del Consiglio di Classe

3. Piano Didattico Personalizzato non DSA
· SVANTAGGIO linguistico e culturale: alunni stranieri neo-arrivati in Italia o che non

hanno ancora acquisito le adeguate competenze linguistiche.
La documentazione comprende:

1. Protocollo di Accoglienza Alunni Stranieri

2. Considerazioni psicopedagogiche e didattiche del Consiglio di Classe
3. Piano Didattico Personalizzato non DSA
3. PROCEDURA DI INSERIMENTO SCOLASTICO DELL’ALUNNO CON BES  (già in possesso di certificazione, diagnosi o altra idonea documentazione)

	FASI 
	TEMPI
	ATTIVITA’E COMPITI

	Fase 

preparatoria
	Entro il

termine

stabilito

dalle norme

ministeriali
	1. Nell’ambito delle attività di Orientamento, l’alunno insieme alla famiglia può visitare la scuola e avere un primo contatto conoscitivo.

2. La famiglia procede all’iscrizione dell’alunno secondo la normativa vigente (Nel modulo di iscrizione on-line indicare la presenza di un Bisogno Educativo Speciale).

3. La famiglia e la scuola di provenienza (compatibilmente con la normativa sulla Privacy) dovranno far pervenire alla segreteria didattica (che la riceverà con protocollo riservato) la documentazione idonea ad attestare la situazione di BES, redatta ai sensi della normativa vigente.



	Accoglienza

Condivisione


	Settembre

Ottobre

	1. Il Dirigente Scolastico riceve la diagnosi consegnata dalla famiglia, la acquisisce al protocollo riservato e la condivide con il Coordinatore di Classe e il Referente BES (se già individuato).

2. Nel corso del mese saranno predisposti incontri tra la famiglia e il Coordinatore di Classe per opportuna raccolta di informazioni diagnostiche, metodologiche, di studio, background dello studente.

3. Il Coordinatore di Classe, nel corso del CdC del mese di Ottobre, riferisce ai docenti della classe in cui è inserito l’alunno BES quanto emerso al punto 2 di questa sezione.

4. I docenti della classe, sulla base di quanto desumibile dalla documentazione presentata, organizzano una prima serie di attività finalizzate ad un positivo inserimento nella scuola. In particolare, nell’ambito delle attività finalizzate all’accertamento del possesso dei prerequisiti (test d’ingresso), predispongono verifiche adeguate al disturbo evidenziato nella diagnosi (ivi incluse le misure compensative/dispensative

eventualmente indicate nella documentazione diagnostica), i cui risultati, integrati dall’osservazione in classe, permetteranno di desumere le informazioni (generali e per ciascuna disciplina) da inserire nel PDP dell’alunno con BES, con particolare riferimento agli stili di apprendimento adottati dagli alunni stessi ed eventuali prestazioni atipiche. Analoghe misure compensative/dispensative dovranno essere adottate

per lo svolgimento delle ordinarie verifiche, scritte e orali, di inizio anno, nelle more della predisposizione del PDP.

5. Il Coordinatore di classe prende contatto con la famiglia per attivare un rapporto comunicativo diretto: in tale contesto il Coordinatore e la famiglia possono valutare l’opportunità di incontrare gli operatori ASL o dei centri autorizzati che hanno rilasciato la documentazione (certificazione, diagnosi, altro), per contribuire alla costruzione di un primo percorso didattico.

6. Ogni docente fa pervenire in forma scritta al Coordinatore di Classe le proprie osservazioni sull’alunno corredate da strategie e metodologie didattiche che ritiene utile adottare.



	Condivisione
	Novembre
	1. Il Coordinatore di Classe, sulla base dei colloqui avuti con la famiglia e delle osservazioni ricevute dai docenti, redige una bozza di Piano Didattico Personalizzato che viene comunicato e condiviso con la famiglia e i docenti della classe.

2. Nel corso del Consiglio di Classe del mese di Novembre, i docenti della classe condividono e approvano il PDP che viene sottoposto alla firma del Dirigente Scolastico.

3. Il Coordinatore di Classe convoca la famiglia per la firma del PDP. Una copia del PDP viene consegnata alla famiglia, mentre l’originale viene conservato nel fascicolo personale dell’alunno.



	Trasparenza
	Durante l’anno scolastico
	1.Ciascun docente è tenuto ad osservare scrupolosamente quanto stabilito nel PDP, sia per quanto riguarda la somministrazione delle prove scritte e orali sia per quanto concerne la loro valutazione.

2.Il Coordinatore di Classe informa eventuali supplenti in servizio nelle classi con alunni con BES della loro presenza e del PDP adottato.


	Valutazione del periodo
	Gennaio
Giugno
	Nel corso degli scrutini, il Coordinatore di Classe avrà cura di verificare insieme al Consiglio di Classe l’adeguatezza del PDP valutando l’opportunità, se necessaria, di eventuali modifiche e integrazioni migliorative rispetto a strumenti e metodologia adottate.


4. PROCEDURA DI INSERIMENTO SCOLASTICO DELL’ALUNNO CON BES   ( non in possesso di idonea documentazione)

	FASI 
	TEMPI
	ATTIVITA’ E COMPITI

	Accoglienza

Condivisione


	Durante

l’anno

scolastico
	1. Il Consiglio di Classe rileva la presenza dell’alunno con Bisogni Educativi Speciali e documenta la propria osservazione.

2. Il Consiglio di Classe, nella persona del Coordinatore, prende contatto con la famiglia allo scopo di informarla delle difficoltà rilevate, raccogliere ulteriori informazioni e, se del caso, suggerire l’avvio di un iter diagnostico. Può prendere contatto, in accordo con il Referente BES, anche con i servizi sociali e sanitari territorialmente competenti.

3. Il Coordinatore di classe propone alla famiglia l’adozione di un PDP, nel quale confluiranno tutti i dati utili, eventualmente compresi quelli di carattere sanitario. La

famiglia, in forma scritta, autorizza/non autorizza l’adozione del PDP.



	Pianificazione
	Durante

l’anno

scolastico
	1. Il Coordinatore di Classe, sulla base dei colloqui avuti con la famiglia e delle osservazioni ricevute dai docenti, redige una bozza di Piano Didattico Personalizzato che viene comunicato e condiviso con la famiglia e i docenti della classe.

2. Nel primo consiglio di classe utile o, eventualmente, in un consiglio di classe straordinario, i docenti della classe condividono e approvano il PDP che viene sottoposto alla firma del Dirigente Scolastico.

3. Il Coordinatore di Classe convoca la famiglia, se consenziente, per la firma del PDP.

Una copia del PDP viene consegnata alla famiglia, mentre l’originale viene conservato nel fascicolo personale dell’alunno.



	Trasparenza
	Durante

l’anno

scolastico


	Ciascun docente è tenuto ad osservare scrupolosamente quanto stabilito nel PDP, sia per quanto riguarda la somministrazione delle prove scritte e orali sia per quanto concerne la loro valutazione.

Il Coordinatore di Classe informa eventuali supplenti in servizio nelle classi con alunni con BES della loro presenza e del PDP adottato.



	Valutazione del periodo
	Gennaio

Giugno
	Nel corso degli scrutini, il Coordinatore di Classe avrà cura di verificare insieme al Consiglio di Classe l’adeguatezza del PDP valutando l’opportunità, se necessaria, di eventuali modifiche e integrazioni migliorative rispetto a strumenti, misure e metodologie adottate


ALLEGATI 

1)  MODELLO PDP PER ALUNNI CON DSA 

2)  MODELLO PDP PER GLI ALUNNI CON ALTRI DISTURBI EVOLUTIVI SPECIFICI O CON SVANTAGGIO     SOCIO-ECONOMICO 

3) MODELLO PDP PER GLI ALUNNI STRANIERI NON ALFABETIZZATI 
4) SCHEDA DI RILEVAZIONE BES.
� In base al D.LGS. n. 66/17 Norme per la promozione dell'inclusione scolastica degli studenti con disabilità, a decorrere dal 1° gennaio 2019 il Profilo di funzionamento sostituisce la diagnosi funzionale e il profilo dinamico-funzionale. Il Profilo di funzionamento è il documento propedeutico e necessario alla predisposizione del Progetto Individuale e del PEI.











6

